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Un atto criminale accresce la tensione nella zona 

Gli uffici Enel 
a Lecce devastati 
da un attentato 

Dopo le polemiche dei giorni scorsi sulla centrale a carbone di 
Cerano un episodio di violenza - Scritte contro l'ente sui muri LECCE -ui#di Enti dopo i-attenuto 

LECCE — Le Indagini sono, 
ufficialmente, «aperte In tut
te le direzioni!, ma per l'in
cendio doloso che giovedì 
notte ha distrutto gli uffici 
dell'Enel di Lecce, l'inquie
tante Ipotesi che sembra cir
colare con sicurezza tra gli 
inquietanti è quella suggeri
ta dalle scritte lasciate dagli 
ignoti incendiari: «no alle 
centrali», «Enel ladra*, «As
sassini». Gli incendiari po
trebbero essere, cioè, perso
ne contrarle alla costruzione 
della mega centrale a carbo
ne di Cerano 2640 megawatt, 
a 10 chilometri tra Brindisi e 

Lecce. 
Poco dopo la mezzanotte 

di giovedì una o più proba
bilmente due persone sono 
penetrate negli uffici dell'E
nel di via Leopardi. Una vol
ta all'interno, gli Incendiari 
hanno cosparso di benzina 11 
pavimento del plano terra e 
appiccato 11 fuoco, ripetendo 
poi l'operazione con quat-
troautomoblll dell'Enel par
cheggiate nel cortile e dan
dosi quindi alla fuga. Le alte 
fiamme sono state notate da 
automobilisti in transito sul
la vicina circonvallazione, 
che hanno subito avvisato i 

vigili del fuoco, giunti poco 
dopo sul posto con polizia e 
carabinieri. Domate le fiam
me — nel frattempo era so
praggiunta la squadra politi
ca della questura — sono 
state notate le scritte, fatte 
con vernice spray verde, 
mentre in un'ala dell'edificio 
non toccata dalle fiamme so
no state rinvenute due tanl-
che da venti litri piene di 
benzina. Queste ultime sono 
state abbandonate dagli In
cendiari, forse spaventate 
dal rapido estendersi delle 
fiamme. 

Ieri mattina i vigili del 

fuoco e 11 magistrato Incari
cato delle Indagini, 11 sostitu
to procuratore Cataldo Mot
ta, hanno effettuato un so
praluogo approfondito. Tra 
terminali di compiuter, ar
chivi e suppellettili, l'incen
dio ha provocato danni per 
oltre 200 milioni, e appare 
compromessa la staticità 
complessiva dell'edificio. 

Anche se non è stato diffu
so alcun comunicato ufficia
le dell'Enel né nessuno ha ri
vendicato l'incendio, quanto 
alle polemiche delle ultime 
settimane che possono aver 
fornito a qualcuno pretesti 

per un gesto di violenza. Co* 
me si ricorderà, dopo anni di 
lotta contro la costruzione 
della centrale di Cerano (il 
piano energetico nazionale 
ha inserito in Puglia anche 11 
sito per una centrale nuclea
re da 2000 megawatt) Il 18 
agosto scorso il sindaco di 
Brindisi ne ha ordinato la so
spensione del lavori, non es
sendoci da parte dell'Enel 
sufficienti garanzie per la si
curezza ambientale. Anche 
ieri mattina, mentre gli am
ministratori e i sindacalisti 
di Brindisi incontravano 11 

ministro per l'Industria Za-
none, gli operai del cantiere 
di Cerano — senza lavoro e 
stipendio da un mese — han
no occupato 11 centro di 
Brindisi. «L'Incendio è stato 
un atto delinquenziale e tep
pistico — dice Gianni Tuni
si, segretario cittadino del 
Pel di Lecce — ma sarebbe 
assurdo accusare il movi
mento ambientalista, che ha 
sempre scelto e praticato al
tri strumenti di lotta e altre 
scelte di valori». 

Giancarlo Summa 

Scorie nell'Adriatico? Ecco perché no 
Dopo l'incidente di Chernobyl l'Italia ha rinunciato a fare da «cavia» per gli esperimenti sullo smaltimento delle scorie nucleari 
D'ora in poi si faranno solo in fondali oltre i seimila metri - Quali garanzie di sicurezza? Ancora incerte le risposte 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Dottor Brondi, siamo 
per caso diventati del tutto pazzi? Ora 
volete gettare sui fondali del mare 
Adriatico anche le scorie radioattive, 
come se già non ne avesse a sufficienza 
dei fanghi della Montedison di Porto 
Marghera e del fosforo e dell'azoto 
della Pianura Padana. 

«Si tanquiltizzi. Si tratta soh di 
esperimenti preliminari su una tecni
ca di smaltimento che, qualora adot
tata, verrà poi praticata esclusiva
mente su fondati più profondi, alme
no di seimila metri. Il mare Adriatico 
perciò è sicuramente escluso, he dico 
di più: i test non sono mai stati sospe
si perché non sono mai iniziati. Dove
vano partire a settembre, ma non se 
ne farà niente. Preciso anche che i 
test che dovevano essere fatti erano 
su contenitori evidentemente vuoti. 
Diciamo che si trattava di prove a "a 
salve" e solo di tipo geotecnico: 

Pericolo passato, dunque, stando 
alle assicurazioni del dottor Aldo 
Brandi, responsabile del progetto eli
minazione geologica dei rifiuti ra
dioattivi ad alta attività e lunga vita 
che fa capo al dipartimento «ambiente 
e salute dell'uomo» dell'Enea, per la 
precisione del Centro ricerche della 
Casaccia. 

La notizia proveniente l'altro ieri 
da Londra della sospensione di un non 
meglio precisato esperimento nuclea
re nel mare Adriatico, aveva destato 
non poche preoccupazioni. Poi, in 
giornata, l'Enea aveva precisato (e ri
dimensionato) il tutto dicendo che si 
trattava di un esperimento, portato 
avanti sotto l'egida della «Nea» (Nu-
clear Energy Agency} ed al quale col* 
laborano alcuni paesi europei, tra cui 
anche l'Inghilterra e la Francia, insie
me ad Usa e Giappone, per mettere a 
punto tecnologie sicure per lo smalti
mento di scorie radioattive ad alta at

tività in fondali a circa 6.000 metri di 
profondità. Per cui, quasi sicuramente 
nell'Atlantico o nel Pacifico. 

Le scorie radioattive rappresentano 
un problema non di poco conto. Non 
sono però da confondere con ì rifiuti a 
bassa e media attività radioattiva 
(quelli degli ospedali, dei laboratori, 
delle fabbriche, dei reattori nucleari). 
Nel nostro caso si tratta invece di ri
fiuti ad alta attività e di vita lunghissi
ma. 

'Vari paesi ed istituzioni intema
zionali — osserva Aldo Brondi — so
no impegnati da anni nello studio del
la possibilità tecnica e dell'affidabili
tà sotto il profilo della sicurezza, del
l'eliminazione delle scorie radioattive 
sui/ondali oceanici». 

Perché i fondali oceanici e non ter
restri? «il vantaggio dell'opzione nu
cleare — spiega Brondi — è rappre
sentato dalla mancanza di competi
zione con altri tipi d'uso, dal minore 

impatto potenziale con la sfera biolo
gica, dalle migliori condizioni di iso
lamento rispetto a zone interessate 
da eventuali attività umane (si cerca 
di scegliere zone prive, per esempio, 
di giacimenti petroliferi) e dalla pos
sibilità, infine, di costituire depositi 
internazionali, soggetti a controlli in
ternazionali: 

La tecnica scelta consiste nel calare 
in mare contenitori a forma di siluro (i 
tecnici usano il termine «penetratori») 
che, grazie esclusivamente al loro peso 
(sono d'acciaio) dovrebbero penetrare 
sul fondale per una quarantina di me
tri. T\itto questo, chiaramente, avver
rà alla profondità di alcune migliaia di 
metri. 'Numerose campagne oceano
grafiche sperimentali, nazionali ed 
internazionali — osserva Brondi — 
hanno dimostrato la fondatezza di 

J juesta opzione, sia per la suafattibi-
ita sia per la sua sicurezza: Rimane, 

però, un problema: quello della capa

cità di isolamento a lungo termine del 
«siluro». Si tratta, cioè, di vedere se il 
contenitore resiste all'ossidazione e se 
il foro che si lascia dietro mentre spro
fonda sul fondale poi si chiude e in 
guanto tempo. -Le prove finora fatte 
m Atlantico, data la grande profondi
tà, seimila metri, non ci hanno per
messo di verificare la tenuta dei silu
ri. Per questo si è pensato di effettua
re esperienze preliminari in condizio
ni più accessibili, ossia — spiega 
Brondi — in acque più basse, profon
de poche centinaia di metri, con buo
na trasparenza e con difficoltà logi
stiche ridotte: I «siti» europei in lizza 
erano dodici. Quello del mare Adriati
co (non si sa a quale altezza: sembra 
tra le Marche e 1 Abruzzo) era risulta
to il più idoneo. Ma nei giorni scorsi 
l'Italia ha rinunciato. Una decisione 
saggia, dettata, è stato ammesso, dal 
* t CI dopo Chernobyl. 

Franco Da Fatica 

«No alla convivenza» 
Attentato a Bolzano 

BOLZANO — OH sciacalli 
del tritolo non sono mancati 
all'appuntamento e, ancora 
una volta, In Alto Adige in 
occasione di ricorrenze stori* 
che o di Importanti appunta
menti politici hanno lancia
to il loro funesto messaggio. 

Una bomba è esplosa 
all'I ,40 della notte in una via 
centrale della parte nuova 
del capoluogo altoatesino, 
nella Bolzano «Italiana», pro
prio sul retro del palazzo de
gli uffici finanziari che si af
faccia sulla piazza del tribu
nale. 

GII Ignoti terroristi nano 
collocato la bomba, di buona 
costruzione artigianale, sot
to una grossa vettura, una 
Volvo Statlonwagen targata 
Padova, ma di proprietà di 
un giovane commerciante 
bolzanino, Michele Brighen-
ti. 

L'ordigno era confeziona
to con alcuni etti di gelatina 
pressata in un mortalo, fa
sciata in tela di sacco e Inne
scata con una miccia catra
mata a lenta conbustlone. 
L'esplosione ha sfasciato la 
macchina ed ha mandato In 
pezzi 1 vetri del palazzi circo
stanti. Il mortalo contenente 
l'esplosivo è pure andato In 
pezzi. 

Hanno lasciato una firma; 

sul mortalo, incisi In rilievo 
con la fiamma ossidrica, una 
croce e un nome: Klotz. Va 
ricordato che Georg Klotz, 
detto 11 «martellatore della 
Val Passirla» è 11 noto capo 
terrorista degli anni *60, 
morto qualche anno fa. 

II richiamo a Klotz è signi
ficativo In questa data, 11 5 
settembre, In cui ricorre 11 
quarantennale dell'accordo 
siglato a Parigi da Alcide De 
Gasperi e Karl Gruber. Il ne
fasto linguaggio delle bombe 
vuole evtdenemente signifi
care che la via per la soluzio
ne del problemi del Sud Tiro-
Io non è quella degli accordi, 
bensì quella del terrorismo. 

Protesta contro l'Italia e 
gli Italiani, quindi (la scelta 
dell'obiettivo è una macchi
na targata Padova e, quindi, 
inequivocabilmente «italia
na»). Ma anche contestazio
ne della linea della trattativa 
e degli accordi con Rema 
perseguita dalla dirigenza 
della Svp, che ha diffuso un 
suo comunicato sul quaran-
t'armi dell'accordo De Ga-
spari-Gruber, In cui è detto: 
«La materia dell'accordo co
stituisce per la Svp la base 
della sua politica per la sal
vaguardia del sudtirolesi 
nella loro patria*. 

Va anche ricordato che 
proprio In questi giorni è sta

to reso noto che la presiden
za del Consiglio dei ministri 
ha fissato per il 19 settembre 
un colloquio con il presiden
te della giunta provinciale 
altoatesina (e presidente del
la Svp), Silvi us Magnago, per 
definire il contenuto della 
norma sulla parificazione 
della lingua tedesca all'ita
liana nel procedimenti giu
diziari e di polizia in Alto 
Adige. Si tratta della più Im
portante delle norme che an
cora devono essere varate 
per dare piena e concreta at
tuazione allo statuto speda
le di autonomia. E anche in 
vista di questa scadenza, 
l'atto terroristico della notte 
scorsa ha un suo preciso si
gnificato. 

Il compagno senatore An
drea Mascagni rendendosi 
interprete di una presa di po
sizione della federazione au
tonoma altoatesina del Pel-
Kpi, ha presentato un'Inter-
rogazlone al governo In cui si 
condanna duramente 11 ri
corso ad atti di violenza ter
roristica e si contesta al go
verno italiano un tipo di 
azione e di Interventi sulla 
questione altoatesina tutti 
condotti senza un coinvolgi* 
mento reale delle forze poli-
tiene e sodali democratiche. 

Xavar Zaubarar 

Già consegnati 600 appartamenti agli sfollati 

È pronta Pozzuoli-bis 
Ad ottobre gli 

POZZUOLI — Era una calda domenica di 
fine estate. D'Improvviso 11 vulcano celato 
nelle viscere della terra si risvegliò seminan
do panico e danni: ad una prima scossa dd 
sesto grado ne seguirono decine, centinaia di 
intensità minore. Era l'inizio del dramma 
culminato 114 ottobre con l'ordine di evacua
re 11 centro storico, In seguito ad un'ennesi
ma, violenta tetta. 

A tre anni di distanza Pozzuoli sta tornan
do faticosamente alla normalità. «Abbiamo 
consegnato agli sfollati un primo lotto di 600 
case seguito da un secondo di 791. La costru
zione della Pozzuoli-bis a Monterusclello sa
rà Infine completata in ottobre con l'aggiun
ta di altri 24M alloggi», ha annunciato 11 vl-
ceslndaco comunista Camillo Sebastiano. Il 
terzo anniversario dd bradisismo è stato Io 
spunto per un dibattito a più vod—organiz
zato nell'ambito della Festa dell'Unita Ini
ziata l'altra sera — su «Scelte urbanistiche, 
assetto produttivo e futuro della città». Vi 
hanno partecipato 11 direttore dd nostro 
giornale Gerardo Chlaromonte, U vicesegre
tario della De Enzo Scotti (all'epoca dell'eva-
cuazkme ministro della Protezione civile), il 
preside della Facoltà di Architettura Uberto 
Stola, U sindaco socialista Nino Clarleglio e 11 
vice comunista Camillo Sebastiano. Ha coor
dinato la giornalista di Paese Sera Nora Pun
tuto. 

L'operaxfooe Fozxuotf-òis fa discutere e 
suscita polemica. La stessa Inchiesta detta 
magistratura su presunte Inffltrsxfon! ddlà 
camorra negli appalti è stata sfruttata per 
contestare la- validità dd plano. «Su Pozzuoli 
si fa cattivo gtornallsmo, si dicono falsità, c*è 
un accanimento fazioso», ha detto Siota che 
taciuautadipfesicfedlArchltdturaèconsi-
derato B «papa* dd progetto di ricostruzione. 

I l i 

Tanto astio perche? Lo ha spiegato poco do
po Scotti: «Affidando all'Università, anziché 
agli studi privati, la progettazione, l'erario 
pubblico ha risparmiato fior di miliardi». 

Tuttavia, la camorra ha allungato le mani 
sulla ricostruzione, come si dice, oppure no? 
L'inchiesta della magistratura è solo ai primi 
passi, al momento ci sono soltanto diciotto 
comunicazioni giudiziarie. Per Chlaromonte 
comunque non d possono essere esitazioni: 
«Se davvero dovessero venire alla luce Illeciti 
di qualsiasi tipo, invitiamo la magistratura a 
procedere contro chiunque si trovasse coin
volto». Mentre 11 sindaco Ciarleglio ha an
nunciato che rAmrninistraztone comunale è 
pronta a costituirsi parte civile in un even
tuale processo. 

Su un punto, però, tutti st sono trovati 
d'accordo. La vicenda giudiziaria non può e 
non deve intralciare l'esecuzione dd plano di 
risanamento. La cui filosofia è stata spiegata 
con efficacia da Scotti: «Nell'autunno 83 do
vevamo scegliere se trasformare Pozzuoli In 
una ritta morta o se garantirne la sopravvi
venza». Si imboccò la seconda strada co
struendo a tempo mreeotdU nuovo quartie
re di MonterusdeUo: «Non c'è paragone con 
nessuna altra esperienza similare In Italia», 
ha sottolineato 11 vicesindaco Sebastiano. La 
seconda fase deU'operazione, lo ha ricordato 
Sloia, riguarda ora li risanamento dd centro 
storico: «L'uno e l'altro Intervento sono stret-
tamente collegati», ha detto 11 preside di Ar-
chltettura. Infine un giudizio sutt'Ammlnt-
straxtone comunale, composta da tutu I par
titi ad eaduslone di Msl e Fri. Per Chiaro-
monte è la conferma che «non è possibile 
oniogenelszare alla formula nazionale la 
complessità delle realtà locali». Per Scotti 
•una conrergrnza sul programmi». 

Uig. Vietnam 

In attesa di una decisione definitiva del ministro, si pronuncia il Consiglio nazionale 

Non tutte le gite saranno H i tee' dada scuola? 
ROMA — Le gite scolastiche 
dentro o fuori 1200 giorni di 
lezione? Il ministro le ha 
escluse, gli operatori turisti
ci (strano paese, questo, dove 
Il turismo sembra essere una 
condizione imprescindibile 
per qualsiasi scelta scolasti
ca) gridano che .Industria 
del settore riceverebbe «gravi 
danni» perché non trovereb
be più quel «sostegno duran
te la bassa stagione proprio 
dalla attività turtstieo-cul-
turale delle scuole». La frase 
è presa dal telegramma che 
il comitato degli operatori In 
turismo scolastico hanno in
viato ieri al ministro Falcuc-
cl. 

La quale, per la verità, nd 
suo decreto sul calendario, 
non ha permesso di capire 
esattamente neppure se tut
te le attività culturali e di
dattiche (visite ai musei, ini
ziative nella città, proposte 
degli Enti locali, stages ecce
tera) e le stesse assemblee 
studentesche rientreranno o 
meno nd conto dd giorni di 
lezione. In attesa del ritorno 
dd ministro dal suo viaggio 
in Argentina, c'è una presa 
di posizione dd Consiglio 
nazionale della Pubblica 
istruzione proprio sul decre
to ministeriale sul calenda
rio scolastico, n Cnpt sostie
ne (anzi, «raccomanda») che I 
sovrintendenti scolastici, al 

momento di proporre date 
d'inizio delle lezioni e festivi
tà, debbano tener conto dd 
fatto che alcune attività dl-
dattico-culturall entrano a 
far parte dd giorni di lezio
ne. Le gite di istruzione, in
somma, si potrebbero svol
gere in qualsiasi momento 
dell'anno, le settimane bian
che e altre gite puramente 
«vacanziere» no. 

Comunque — ribadisce U 
Consiglio—le attività didat
tiche e le assemblee non pos
sono essere «espulse» dau'o» 
rario scolastico. Anche per
ché le assemblee sono rego
late per legge. Ma I sovrin
tendenti dovranno tener 

conto anche dd fatto — ov-
vto per tutti ma forse non per 
la burocrazia scolastica — 
che verso maggio-giugno 

elettorali e referendarie. 
lì Consiglio nazionale del

la Pubblica istruzione ha in
dicato inoltre nelle date dd 
13 dicembre, 13 mano e 19 
ghigno la fine dd trimestri e 
nd 13 febbraio e 1S giugno la 
fine dd quadrimestri, n Cnpt 
ha poi contestato il decreto 
ministeriale là dova consen
te di tenere gli scrutini 1S 
giorni prima della line delle 
lesioni: U Cnpt ribadisce che 
al debbano fare antro gU ultt-
ml 7 giorni di scuota (insom-

ma, dal «al 13 giugno). 
SCUOLE MATERNE — Il 

Cnpt * intervenuto (male) 
anche sul gran battamene 
dette scuole materne. La lag* 
gè istitutiva di quote scuole 
(U «nw attlOBto 4, per te preci-
alene) softtcmche le mater-

n© natale aperte 
suo per dieci mesi ran

no». Cosi come, dd reato, 
fanno le scuole materne pri
vate. I sovrintendenti scola-
sttd di molte regioni, invece, 
non hanno tenuto conto di 
questa indicazione e hanno 
ritardato U giorno «finis*» di 
questo scuole. La cosa ha ov-

dd 
nitori (in particolare Si 

Coordinamento genitori de
mocratici). Rimaneva, però, 
nd decreto ministeriale, la 
disposizione che permetteva 
alte materne di chiudere non 
Il 13 giugno (come tutte le al
tre scuole) ma alla fine dd 
mese, il 30. Ieri, però, al Copi 
una niaggloransa composta 
da sindacalisti «autonomi», 
Unione cattolica degli inse
gnanti mem e end lw appro
vato una richiesta al mini
stro mugl io di 17 giorni alla 
materna, da chiudere, ascon
do questo schieramento. Il 13 
giugno. Quella statale, natu
ralmente. I privati possono 
continuare a essere competi
tivi. 

La manifestazione 
promossa dal Pei 

Venerdì 
sit-in 

aTrino 
«Fermate 

quella 
centrale» 

TRINO VERCELLESE — Un 
particolare della centrale nu
cleare 

Dalla nostra redazione 
TORINO — DI fronte alla 
fuga dalle responsabilità del
la Regione Piemonte (e al si
lenzio del governo), 1 comu
nisti tornano a sollecitare la 
sospensione Immediata dei 
lavori di costruzione della 
centrale nucleare di Trino 
Vercellese. Per venerdì 12 
settembre - hanno indetto 
una «giornata di lotta» che 
prevede anche un sit-in lun
go la provinciale Trino -Cre-
scemino, In prossimità del
l'area sulla quale enormi pa
le meccaniche stanno già de
corticando 11 terreno. Inter
verrà Achille Occhetto della 
segreteria nazionale del Pei. 

Alla manifestazione — 
fatto nuovo assai significati
vo — hanno deciso di aderire 
il Wwf, Pro Natura, la Lega 
ambiente, l'Arci. Una Inizia
tiva unitaria, dunque, che la
scia intatte naturalmente le 
diversità di impostazione sul 
complesso della questione 
nucleare. L'alt al lavori, sen
za altri indugi, viene ormai 
considerato concordemente 
come un'esigenza fonda
mentale se non si vuole dar 
corpo al sospetto che la con
ferenza nazionale sull'ener
gia non sarebbe che un'Inuti
le «finzione», null'altro che 
fumo da gettare negli occhi 
dell'opinione pubblica per 
nascondere scelte già prede
terminate. 

L'annuncio della manife
stazione e quello delle parte
cipazioni «esterne» sono stati 
dati sotto 1 portici della cen
tralissima piazza San Carlo, 
attorno a un banchetto pie
no di moduli della petizione 
promossa dal Pei per il refe
rendum consultivo, con la 
quale, In Piemonte, si richie
de anche il blocco dd lavori a 
Trino. In meno di due ore, 
mezzo miglialo di torinesi 
hanno apposto la loro firma 
In calce al documento. 

U segretario dd comunisti 
piemontesi Marco Boslo, En
rico Morando della segrete
ria e il capogruppo in Regio
ne Rinaldo Bontcmpi hanno 
sostenuto che la questione 
della centrale di Trino ha or
mai assunto una valenza na
zionale: la possibilità di sed-
ta tra U ricorso o meno al nu
cleare dvlle rischia di essere 
negate di fatto se 1 lavori 
procederanno ulteriormen
te. L'End, tra l'altro, bandi
sce e assegna nuovi appalti, 
determinando cosi volonta
riamente una situazione nel
la quale le Imprese vindtrid 
potrebbero comunque far 
valere dd «diritti acquisiti». 

Grave e inaccettabile è 
stato definito il comporta
mento della Giunta regiona
le che, invitata a imporre 
Palt al lavori (richiesta avan
zata ora anche dal sindaco di 
Torino, CardetttX si dichiara 
•non competente». D. gruppo 
comunista presenterà perdo 
in Consiglio regionale una 
delibera per la sospensione 
dd provvedimento, votato 
n d gennaio *8S, che autoriz
zava la localizzazione della 
nuova centrale da 2 mila me
gawatt nd Vercellese. Ana
loga iniziativa verrà assunta 
n d Consiglio comunale di 
Trino. «Nell'attuale situazio
ne — hanno Insistito gli 
esponenti comunisti — la so
spensione dd lavori si rivela 
come l'unica scdta ragione-

n Pei ha assicurato al 
gruppi ambientalisti aderen
ti alla manifestazione che 
opererà con determinazione 
perchè alla Conferenza na
zionale sta garantita la pre-
aensa di tutte le tendenze dd 
mondo scientifico, comprese 
quelle dichiaratamente anti
nucleari. 

p.g.6. 

A Parma la distribuzione 
automatica dei giornali 

PARMA — Parma sarà la prima città italiana ad usufruire di 
distributori automatici di giornali. In questi giorni l*«Automatic 
News» (nella foto) è stato installato a scopo sperimentale. 

Modifica del condono edilizio 
chiesta dai sindaci siciliani 

ENNA — I sindaci dei comuni sicilianipiù interessati al condono 
edilizio hanno tenuto una riunione ad Enna, presieduta dal presi» 
dente dell'Associazione dei sindaci Paolo Monello, sindaco dì Vit
toria, per esaminare lo stato di applicazione della legge nell'isola. 
I sindaci hanno ribadito l'esigenza di giungere in tempi brevi ad 
una revisione del provvedimento. 

L'amnistia martedì 
in commissione al Senato 

ROMA — Martedì prossimo la commissione giustizia del Senato 
dovrà incominciare l'esame del disegno di legge per l'amnistia. La 
stessa convocazione dell'assemblea di Palazzo Madama è stata 
anticipata a martedì, mentre inizialmente era prevista per il 30 
settembre. La presidenza, infatti, è tenuta a comunicare la presen
tazione dei disegni di legge di conversione di due decreti. Ma le 
§uestiom più significative, oltre all'amnistia, saranno affrontate 

alle commissioni. Mercoledì, la commissione Bilancio discuterà 
l'impostazione della legge finanziaria '87, quella Finanze e Tesoro 
le modifiche da apportare alle norme sulle pensioni di guerra, 
quella dei Lavori pubblici la ristrutturazione dèlia Flotta pubblica 
e la condizione degli aeroporti di Venezia e Torino. 

Reggio Emilia, grande concerto 
contro l'apartheid in Sudafrica 

REGGIO EMILIA-
l'apartheid, per 1 
riggio alle 18.30, 
vaTdeir«Unità> di Reggio Emilia si alterneranno moltissimi artisti 
della scena rock internazionale richiamati dal Pei di Reggio Emi
lia, dall'African national congress, da Artista against apartheid, 
Sos Racisme e Red Wedge. E per la prima volta ci saranno anche 
artisti italiani. Gino Paoli, Ivano Fossati, Zucchero, Enzo Avitabi-
le e Enzo Jannacci si uniranno infatti a Redskins, Working Week, 
Animai Nightlife, District Six, Jerry Dammers, Robert Wyatt, 
Van Morrison, Benjamin Zophanian, John Abacush, Manu Dioan-
go, Ghetto Blister, Gordon Gano Mercy Seat e Diego Cortes. 

Troppo amianto nelle scuole 
'ì Una su tre è «a rischio» 

ROMA — È presente massicciamente l'amianto nelle scuole: a 
lanciare l'allarme è l'ital, il patronato della UH, che ha promosso 
una prima indagine in alcuni edifici scolastici dd Lazio, illustrati 
ieri ut una conferenza stampa. Circa il 30% degli edifici esaminati 
presenta materiali quarzosi e amianto negli intonaci di pareti e 
soffitti, in particolare in asili nido del tipo «parzialmente prefab
bricato». 

Il partito 

Convocazioni 
B«»ml«to direttivo del gruppo del deputati «imteiUti è convocato per 
mercoledì IO settembre eHe ore 16.30. 

• • • 
La Direzione del Pei e convocata per martedì 9 settembre elle ore 
9.30. 

• • • 
I senatori comunisti membri delle •ottomdfeete commissioni sono te
nuti ed essere presenti sena eccezione alcune ale sedute secondo • 
seguente calendario: 'commissione Giustizie (mertedl 9 settembre, 
ore 18, mercoledì IO, ore 9.30 e ore 17); "commissione «Mencio 
(mercoledì 10, ore 10.30 e ore 16.30); 'commissione Finanze (merco* 
ledi IO. ore I l e ore 16); "commissione Levori Pubblici (mercoledì 10, 
ore 10). 
Manifcstazioiii 
OGGfc O. CMerente, MBeno; L. Lame, Pascente; F. Musi!. Modene; G. 
NepoBfno. NHeno; G.C Psjette, Torino; A. Reichfin. Firenze; R. Zen-
oneri. Bologne; P. Falene. Bologne; S. Andrienl. Pistoia; B. Braechorsi, 
Pise; P. Ciefi. Rome (VBe Gordiani); G. Franco. Andrie (Be); C Fred
dasti. Crritecoatoiana (Vt); A. Geremtcce. Firenze; L. UbortJni. Revon-
ne; A. LedL Bologna: M. Micuccl. Zurigo; A. Sarti. Sonf Ai congelo di 
Romeo»** (Re); V. Veterani, Firenze; L. Vietante. Genove. 
DOMANfc G. Angius, Carbonio; G.F. Borghmt Treviso: G. CMeromon-
te, Torino; M. D'Aleme, Revenne; U Guénon!, Acqui (Al); A. Mànucci. 
Prato e Arezzo; F. Musai, Bologne: G. PeMeenL Macai sto: A. Reichfin. 
Firenze; M. Seiiluscssi, Beri; R. Speciale, Como: l— Tnspie, Torino; L. 
Turco. Genova; P. Polene, Rome: S. Andrienl. Rome; E. Ferraris. Pale* 
etrino (Reme); A, Lodu Pistole; R. Meinerd», Londre; L, Pettmeri, FoaV 
gno; G. Franco, Taranto; P. Rubmo. Speziano AJbonoio (Cs); A. Serti, 

M. Stefanini. Subitone; W. Veltroni. Fondi Ut); G.B. ZorxoH, 

I comunisti delle Fìat Mirafiori tono 
vicini a) compagno Antonio Giallara 
per la perdita della mamma 

CRISTINA . 
Torino, 6 settembre 1988 

La Federazione torinese del Pei par
tecipa al dolore del compagno Gial
lara per la perdita della mamma 

CRISTINA 
Torino, 6 settembre 1968 

Tina e Tonino Gianfraao tiiegonu 
la morte dei caro 

GINO 
e in sue memoria sonusuivono per 
Wnit*. 
Napoli. < amrmbre 199$ 

Nel primo annirenario della dipar
tita ài 
GLAMFIEP.OFLAMMINIO 

di anni 29 
•comparso in un tragico incidente di 
montagna, papa Rocco, mamma Lui
sa e i fratelli inconsolabili h> ricor
dane a parenti, amici e compagni ed 
in sua memoria aottoatrivuno 300 
paila lire per rVniiè. 

, S settembre 1966 

Le attiene ferrovieri comunisti «G. 
Wovtda» di Milano ricorda ai compe-
gni tutti Taniùvenario UeUa ttagic* 
" di 

Gì AMPIERO FLAMMINIO 
ed in uua memoria sottosenve lire 
200.000 prò rVaite. - . -• 
Milano 6 settembre 1968 

1 compeoni defle sezione di CocoOo-
are ricordano e un anno dotta morte 
w composito 

MASSIMO SCIBELU 
e sottoscrivono per rUaite. 
Cavallette. 6 settembre 1966 

RINGRAZIAMENTO 
A un mese dalla scomparsa cori cru
dele di 

LUCA PAVOUNI 
la moglie Luisa e il figlio Carlo vo-
fliono ricordarlo ai compagni e agli 
amiri sottoscrivendo per l'Unità e 
per la stampa comunista che sono 
state tanta parte della sua vita. 

Con il presidente delia Repubbli
ca on. sen. aw. Francesco Coctiga 
vogliono ringraziare tutte le più alte 
cariche dello Suto. i sindaci, i presi-
dentìIdeile Province, delle Regioni e 
degli Enti pubblici—e in modo par
ticolare i «brigemi della Rat-Tv —. ì 
sindacati, le organizzazioni e istitu
zioni culturali, i direttori di giornali. 
gtornalini. tipografi e i tantissimi 
amici che in ouei giorni hanno volu
to e t it, vicini, m tanu modi, alla 
famiglia. 

Un ringraziamento particolar
mente affettuoso rivolgono al segre
tario generale del Po. Alessandro 
Natta, al direttore dellU««o. Gerar
do Chiaromonte. e a tutti gli altri 
compagni del Comitato centrale. 
dell apparato centrale della Direiio-
as eV! « i e a!!* naiReress erginit-
zaztoni politiche del Parata piccole 
e grandi, prima fra tutte la sezione 
Mazzini — che hanno testimoniato 
in modo tanto totean» l'affetto e la 
stima di cui Luca godeva. • 
Roma. 6 settembre 1968 


